
“Siamo circondati da una
infosfera fatta di ambienti
robotizzati che ci circondano
e che reagiscono ai nostri
gesti e ai nostri bisogni.
L'idea tanto cara del robot
antropomorfo dovrebbe
essere sostituita da quella di
un robot diffuso in cui siamo
sempre più immersi”. Luigi
Amodio, direttore generale
della Fondazione Idis – Città
della Scienza, ci parla della
prossima edizione di Futuro
Remoto, dedicata alla
rivoluzione robotica che sta
cambiando le nostra
quotidianità. Una rivoluzione
da alcuni desiderata, da altri
temuta. Ma quel che più
conta, una rivoluzione in atto.

CRISTIAN FUSCHETTO

Forse mai come con i robot la
scienza sfuma nella fanta-
scienza e viceversa. Futuro Re-
moto sarà un'occasione per
toccare con mano l'assotti-
gliamento di questo confine?

L'ideadi viaggiare tra scienza e
fantascienza è da sempre il fi-
lo rosso che caratterizza la no-
stra manifestazione, fin dal
1987. All'inizio per la convin-
zione che la fantascienza fosse
uno deimigliori strumenti per
parlare di scienza anche ai non
addetti ai lavori.
Com’è la situazione oggi?

Oggi, qualcosa è cambiato, nel
senso che la realtà supera - a
volte – la stessa fantasia, sia in

termini di potenzialità che di
applicazioni reali che spuntano
all'improvviso inmolti settori.
Il campo della robotica che,
non dimentichiamolo, come
gran parte delle tecnoscienze
contemporanee è per defini-
zione interdisciplinare,mostra
forse più che altri settori que-
sto concetto anche perché in-
troduce l'inquietante tema del
"doppio" edel rapporto trana-
turale e artificiale oggi sempre
più attuale sianella scienza che
nella fantascienza.
L’inaugurazione giovedì 19 no-
vembre si apre col botto: Bru-
no Siciliano, docente di Con-
trollo e Robotica alla “Federi-
co II”, Oussama Khatib, do-
cente di Computer Science al-
l’Università di Stanford, e Asi-
mo, il celebre umanoide della
Honda.

Sì, in effetti, il ruolo e il lavoro
diBrunoSiciliano, cheèpresi-
dentedella Società Internazio-
nalediRobotica è statauna im-
portante occasioneperportare
a Napoli personaggi e prodotti
di qualità mondiale; ma anche
la dimostrazione che Napoli è
città ricca di intelligenze e
competenze apprezzate in tut-
to il mondo.
Dallemacchine industriali agli
aerei senza pilota, le mostre
allestite per questa edizione di
Futuro Remoto permetteranno
al visitatore di ripercorrere tut-
ta l'evoluzione della robotica.
Ma permetteranno anche di
anticiparne le traiettorie?

Sia le mostre che le conferen-
ze, gli incontri e i workshop di
Futuro Remoto consentiranno
di aprire una finestra sul futu-
ro. La domotica, ad esempio,

molto rilevante anchenel cam-
po del risparmio energetico, è
un settore in forte sviluppo ed
è ladimostrazione che, sempre
più, siamo circondati da
un’"infosfera" fattadi ambien-
ti sensibili che ci circondano e
reagiscono ai nostri gesti e ai
nostri bisogni. L'ideadel robot
antropomorfo - che ci è tanto
cara - dovrebbe essere sosti-
tuita daquella di un robot "dif-
fuso" in cui siamo sempre più
immersi.
Animali robotici, robot radio-
logi e addirittura un robot-
bambino. Chi verrà a Città del-
la Scienza avrà modo di trova-
re un'intera "popolazione di ro-
bot". Credo si tratti di un'espe-
rienza finora unica per il no-
stro Paese...

Si, si tratta - che io ricordi -
della prima grande mostra di-

vulgativa in Italia dedicata a
questo tema. Come è noto, la
nostra principalemissione ri-
mane quella di comunicare a
attrarre alla scienza e alla tec-
nologia i non addetti ai lavori,
magari per contribuire a crea-
re una nuova leva di scienziati
oltre che per convincere che è
sulla ricerca scientifica che si
deve investire per trarre il no-
stro paese, e il nostro Mezzo-
giorno, dalle secche in cui si
trova. Enon solo per ragioni di
natura economica.
E quindi?

Più ricerca, più cultura, più in-
novazione vuol dire creare so-
cietà più aperte e reattive, più
tolleranti e al contempo sicure
di sé e del proprio avvenire.
Sono previsti anche diversi
percorsi artistici. Cinema, ri-
tratti di robot "rinascimentali",
bellezze digitali. Quanto sono
distanti arte e scienza?

In effetti arte e scienza sono
sempre state tra loro stretta-
mente collegate, come ci inse-
gnaproprio la storia del nostro
Rinascimento.Oggi vi sono tut-
te le condizioni per riconnet-
tere - anche grazie alle nuove
tecnologie (non dimentichia-
moche il famosoMediaLabdel
Mit di Boston è pieno di artisti
che elaborano nuove interfac-
ce) - queste due facce della co-
noscenza umana e, proprio su
questo tema, stiamo lavorando
aungrandeprogettodidimen-
sione europea che spero pre-
sto di illustrare in dettaglio.
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A un passo dalla fantascienza
Luigi Amodio (direttore della Fondazione Idis) presenta Futuro Remoto

TECNOLOGIE

FUTURA

Una delle più affermazioni più acute
mai pronunciate sull’importanza del-
l’innovazione scientifica l’ha fatta uno
dei filosofi senz’altro più sottovalutati
in assoluto, Ralph Waldo Emerson,
pensatore atipico e geniale. “Costruisci
una trappolaper topimiglioree ilmon-
do ti verrà a cercare”.
Emerson aveva capito che non basta
partorire una grande idea se non sai
comemetterla in pratica.
Nonbasta la scienza,maènecessaria la
tecnologia. E ora che il ciclo di muta-
zione delle tecnologie cresce a ritmi
esponenziali nonè solo la ristretta cer-
chia della comunità scientifica a do-
versi interrogare sull’evoluzione dei
nostri saperi, delle nostre pratiche e
quindi dei nostri modi di vivere, ma è
la societànel suo insiemechedevepro-
gressivamente farsi attrice (e non più

soltanto spettatrice) del
progresso tecnologico.
Proprioper venire incon-
tro a questa domanda di
sapere “tecnoscientifico”
la BBC promuove fin dal
1948 le “Reith Lectures”,
dei cicli di conferenzedi-
vulgative tenutedaperso-
naggi di spicco (per favo-
re, non fate paragoni con
il servizio pubblico no-
strano). Le lezioni tenute
di recentedaAlecBroers,
già direttore del Diparti-
mento di Ingegneria del-
l’Università di Cambrid-
ge, presidente della “Ro-
yal Academy of Enginee-
ring” e della Commissio-
ne scienza e tecnologia della Camera

dei Lord, sono state da
poco raccolte in un vo-
lumetto, Il trionfo del-
la tecnologia (Bollati
Boringhieri, euro9,50)
che proprio per i toni
volutamentedivulgati-
vi si presenta come
agevole introduzioneal
multiforme mondo
della tecnologia e dei
suoi ritrovati, dalla bi-
cicletta ai led, dall’e-
nergia elettrica a quel-
la nucleare, dall’inge-
neria all’informatica
fino alle nanoscienze.
Strano a dirsi, riflette
Broers,maproprio og-
gi serpeggia un atteg-

giamento antitecnologico che simani-

festa sotto forma di diffidenza verso i
progressi di singole discipline.
“La spiegazione più immediata della
mancanzadi apprezzamentoper le tec-
nologiemoderneèchequeste sianoco-
sì complesse da poter essere capite so-
lo dagli esperti. Ma ciò è vero solo se
cerchiamodi comprenderne tutti i det-
tagli. È compito di chi crea queste tec-
nologie - avverte il tecnologo inglese -
spiegare conun linguaggio semplice ciò
che è stato fatto, inmodo chepossa es-
sere compreso anche dai non esperti.
Siamonoi, gli scienziati, quelli da rim-
proverare”. Richiamo alla semplicità e
pure autocritica, chiedere di più dav-
vero non si può a chi dall’alto della
scienza edella tecnologia cercadi spie-
garci come la scienza e la tecnologia ci
hanno resi quelli che siamo.
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Le idee viaggiano sul binario della tecnologia
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